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ASET ELETTROIMPIANTI è impianti elettrici, civili e industriali, impianti antifurto, impianti di 
video sorveglianza, tvcc, impianti Tv digitale terrestre, automazioni, impianti di diffusione sonora.

ASET ELETTROIMPIANTI è Rivenditore Autorizzato Linkem, il servizio di connessione internet 
veloce senza fili e senza linea fissa. Grazie a Linkem puoi navigare da casa fino a 20 Mega 
senza limiti, senza linea fissa e collegare in Wi-Fi tutti i tuoi dispositivi, godendo di un’offerta 
chiara, semplice e senza sorprese.

ASET ELETTROIMPIANTI ha realizzato più di 1000 attivazioni Linkem nell’Orvietano, generati 
dal passaparola positivo dei nostri clienti soddisfatti. Un gran numero di persone interessate si 
reca presso il nostro punto vendita di Sferrocavallo per ricevere tutte le informazioni relative al 
servizio Linkem.

CONVENIENTESENZA LINEA FISSA

SENZA LIMITI
DI TRAFFICO

SENZA I LIMITI
DELLA CHIAVETTA

Vieni a trovarci anche presso
ASET ELETTROIMPIANTI di Alessandro Stella
Via Velino,18 • 05018 Orvieto (TR) • Cell. 328.5612670
e-mail aset.elettro@alice.it 

SOPRALLUOGO
GRATUITO

TECNICO
Via Po 27/d · 05018 · Orvieto (TR) · Cel 3285612670
e-mail: aset.elettro@alice.it
www.asetelettroimpianti.it

ASET ELETTROIMPIANTI è impianti elettrici, civili e industriali, impianti 
antifurto, impianti di video sorveglianza, tvcc, impianti Tv digitale terre-
stre, automazioni, impianti di diffusione sonora.
ASET ELETTROIMPIANTI è Rivenditore Autorizzato Linkem, il servizio di 
connessione internet veloce senza fili e senza linea fissa. Grazie a Linkem 
puoi navigare da casa fino a 20 Mega senza limiti, senza linea fissa e colle-
gare in Wi-Fi tutti i tuoi dispositivi, godendo di un’offerta chiara, semplice 
e senza sorprese.
ASET ELETTROIMPIANTI ha realizzato più di 1000 attivazioni Linkem 
nell’Orvietano, generati dal passaparola positivo dei nostri clienti soddi-
sfatti. Un gran numero di persone interessate si reca presso il nostro punto 
vendita di Sferrocavallo per ricevere tutte le informazioni relative al servi-
zio Linkem.
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• Automobili sostitutive
   a disposizione del 
 cliente

• Banchi di riscontro
   e banchi dima   
 universale

• Ripristino proiettori 
 usurati

• Riparazione e 
 sostituzione 
   dei cristalli e 
 parabrezza 
   anche a domicilio

• Sostituzione di 
 pneumatici

• Recupero autoveicoli

• Specializzati 
   in verniciatura a forno   
   con prodotti ecologici

• Finanziamenti
   personalizzati

Quali le problematiche più urgenti per la città ed av-
vertite dai cittadini?
Io direi la discarica, lo stato di abbandono dell'ex 
caserma e dell'ex ospedale.
Ma parlando con molti mi rendo conto che il pro-
blema più grande sono i parcheggi e le chiusure del 
traffico. Ora o io ho parametri differenti o, come 
spesso succede, solo dopo che accade qualcosa che 
ci colpisce direttamente ci accorgiamo delle cose. 
Quindi mi rendo conto che prima che le malattie 
date dall'avere vicono a noi quintali e quintali di 
mondezza arrivino alla popolazione in tutta la loro 
dirompente brutalità passerà ancora qualche anno e 
che, invece, non riuscire a parcheggiare a 100 metri 
dal ristorante o dal negozio in cui dobbiamo andare 
oggi o domani sia la cosa che più ci rovina la gior-
nata. E' l'uomo che ragiona così, soprattutto l'omo 
italicus, perchè in altri paesi le priorità sono altre. Ma 
tant'è faremo picchetti per questo e non per essere 
diventati il mondezzaio del centro Italia.
Sul versante ricchezze di Orvieto e come farle anda-
re in rovina mi piange il cuore al pensiero di quanto 
fosse stupendo e bello e moderno l'ospedale di Or-
vieto davanti al Duomo. Moderno perchè, anche se 
bloccato da un qualsiasi tipo di malattia, l'ammalato 
poteva godere della bellezza della vista della catte-
drale, del giardino e di tutto quello che si affaccia 
sulla rupe di Orvieto.
Adesso vede le rotatorie. Ma va bene, è il progresso. 
Però far cadere la struttura nel degrado in questo 
modo al centro della città credo sia una cosa che ne-
anche nel Burundi, con tutto il rispetto. Un albergo, 
un centro studi universitario, un centro commerciale 
di soli artisti locali...tante idee... i muri che crollano.
Come crolla la Caserma, pezzo per pezzo, vetro per 
vedtro, in mano all'incuria ed ai vandali perchè dove 
c'è abbandono prolifera il vandalismo. Un'enorme 
stuttura come quella dimenticata, anzi che pur stan-
do ferma ha mangiato soldi, inutilmente.
Si avvicinano le elezioni, quindi le tante promesse e 
le fazioni, piccole perchè siamo 4 gatti, che si sfide-
ranno. Spero davvero che chi arriverà avrà un pia-
no per tutto il comprensorio di Orvieto, abbastanza 
martoriato e lasciato  da solo, sia a livello regionale 
che comunale. Perchè di tempo se ne è già perso 
molto ed il tempo non si recupera; servono idee e 
qualcuno che sappia farle valere, condividendole.
Saremo mai capaci di avere una visione comune che 
vada al di là del proprio orticello? La vedo molto 
dura...

PRIORITÀ 
E RISORSE
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Fra le varie attività extrascola-
stiche abbracciate dalla Scuola 
Primaria di Orvieto Scalo (La-
boratori di fumetto, di musica, 
nuoto e sport vari…) è da se-
gnalare quella che, in questo 
anno scolastico, vedrà tutte 
le classi del Plesso impegna-
te nella realizzazione di uno 
spettacolo teatrale legato alle 
tradizioni popolari. Tale evento 
sarà diretto dall’esperta Felicita 
Farina che collaborerà con gli 
Insegnanti a titolo gratuito ed 
avrà come titolo “Il trenino del-
le regioni”.
La rappresentazione andrà in 
scena nel periodo di fine mag-
gio (ancora da definire la lo-
cation) e vedrà gli alunni alle 
prese con il dialetto orvietano 
e non, con risultati sicuramente 

divertenti ed emozionanti per 
il pubblico “di casa” e non che 
assisterà allo spettacolo.
Non potrà mancare però, an-
che in questa occasione di fe-
sta, il ricordo commosso da 
parte di tutto l’I.C. “Orvieto-
Montecchio” alla Dirigente 
Adriana Tomassini, recente-
mente scomparsa, che tanto si 

è spesa negli anni trascorsi in 
qualità di Preside per un mi-
glioramento costante dell’of-
ferta formativa. 
In particolare, fu la stessa Di-
rigente a battersi affinché la 
Scuola dell’Infanzia e Primaria 
di Orvieto Scalo divenissero un 
polo culturale per il territorio, 
favorendo una riqualificazione 

del quartiere dello Scalo stesso. 
Se Orvieto Scalo ha oggi una 
scuola moderna, funzionale e 
capace di accogliere le più sva-
riate esigenze delle famiglie lo-
cali e dei paesi limitrofi, lo deve 
anche a lei.
Da parte di tutto l’I.C. “Orvie-
to-Montecchio” un sentito GRA-
ZIE ADRIANA!

La scuola primaria di Orvieto Scalo va in scena
nel ricordo di Adriana Tomassini.

"Con investimento di 2,7 milioni 
di euro, l'Azienda ospedaliera 
di Perugia verrà presto dotata 
di un nuovo e più moderno ac-
celeratore lineare per il tratta-
mento radioterapico di pazienti 
oncologici, destinato alla strut-

tura complessa di Radioterapia 
oncologica, che ogni anno as-
siste in media circa 1400 nuovi 
pazienti": lo rende noto l'asses-
sore regionale alla Salute, alla 
Coesione sociale e al Welfare, 
Luca Barberini, sottolinean-

do che "l'intervento rientra nel 
programma degli investimenti 
in edilizia sanitaria, ex articolo 
20 della legge 67/1988, atti-
vato dalla Regione Umbria per 
il miglioramento tecnologico e 
l'ammodernamento delle strut-

ture sanitarie 
regionali".
La nuova ap-
parecchiatura  
sostituirà quel-
la attualmente 
in uso all'ospe-
dale di Perugia, 
con l'obiettivo 
di aumentare 
la qualità, la 
quantità e la 
sicurezza delle 
prestazioni e 
di dare risposte 
più adeguate ai 
bisogni di salu-
te dei cittadini. 
Il nuovo acce-

leratore lineare è più evoluto 
e dotato dei più recenti avan-
zamenti tecnologici, permette 
di trattare casi di diversa com-
plessità, ricucendo la tossicità 
dei trattamenti, con massima 
tutela dei tessuti sani. Tutto ciò 
consente di rafforzare ulterior-
mente il settore della radiotera-
pia, che è strategico per la cura 
dei tumori. 
Questo nuovo acquisto, reso 
possibile grazie alla capaci-
tà di programmazione del-
la sanità umbra, si inserisce 
nell'ottica del potenziamento 
della Rete oncologica regiona-
le (Ror), un'eccellenza al livello 
nazionale, la cui sede è stata 
recentemente trasferita all'in-
terno dell'Azienda ospedaliera 
di Perugia proprio per garan-
tire l'applicazione di modelli di 
cura e trattamenti omogenei e 
sempre più efficaci su tutto il 
territorio REGIONALE. 

Radioterapia oncologica 
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Con un voto all’unanimità dei 
presenti la conferenza provin-
ciale sulla scuola ha approvato 
giovedì 8 Novembre in Provincia 
il piano per la programmazione 
scolastica territoriale e l’offerta 
formativa per gli anni 2018-
2020, in particolare per il 2019-
2020. 

I lavori sono stati coordinati 
dal presidente della Provincia, 
Giampiero Lattanzi, alla presen-
za della responsabile provinciale 
del settore, Tiziana De Angelis, 
dei dirigenti scolastici, dei Co-
muni, dell’ufficio scolastico re-
gionale, della Regione Umbria, 
dei sindacati, delle associazio-
ni di categoria e di tutti gli altri 
soggetti a vario titolo coinvolti e 
interessati.
Il piano con-
tiene propo-
ste che pun-
tano ad una 
più stretta 
collaborazio-
ne fra scuo-
la e mondo 
del lavoro, 
coinvolgen-
do centri per l’impiego, settori 
dell’economia e soggetti che 
operano nel campo della for-
mazione e dell’orientamento, 
per costruire un percorso inte-
grato in grado di contribuire 
alla crescita del sistema della 
formazione. Su Terni è stata 
votata l’attivazione, all’interno 
dell’indirizzo tecnico-economico 
e amministrazione-finanza e 
marketing, del corso per relazio-
ni internazionali e marketing e 
di quello professionale su servizi 
culturali e dello spettacolo. Per la 
Oberdan la conferenza ha stabi-
lito il consolidamento del corso 
musicale, mentre per il Galilei 
e il Donatelli è stato sancito il 
mantenimento degli indirizzi già 
attivati, così come per l’istituto 
tecnico-tecnologico San Gallo, 
per l’artistico, per l’Ipsia, il Cpa 
e l’ex Angeloni.
Su Orvieto la proposta è quel-
la dell’attivazione della sezione 
musicale per l’istituto artistico-
classico e professionale, mentre 

su Narni è previsto il manteni-
mento di tutti gli indirizzi del li-
ceo Gandhi. Per l’omnicompren-
sivo di Amelia la conferenza ha 
recepito l’attivazione del nuovo 
corso in biotecnologie ambien-
tali con un’articolazione sui pro-
dotti locali.
Per quanto concerne il dimensio-

namento scolastico il piano pre-
vede l’accorpamento dell’istituto 
comprensivo di San Venanzo 
con quello di Fabro e il manteni-
mento in deroga dell’autonomia 
scolastica per l’istituto omnicom-
prensivo di Amelia e per quello 
dell’Ipsia Pertini di Terni. Per Avi-
gliano Umbro è stata infine inse-
rita la proposta di statalizzazione 
per la scuola materna paritaria 

del Cottolengo.
“Siamo soddisfatti del lavoro 
svolto e dell’impostazione che la 
conferenza provinciale ha voluto 
dare, confermando gli orienta-
menti emersi durante le riunioni 
d’ambito che l’hanno precedu-
ta", commenta il presidente del-
la Provincia Giampiero Lattanzi 
che ha presieduto ai lavori di 
stamattina. “Non era facile – ag-
giunge il presidente - armoniz-
zare la vasta serie di esigenze e 
necessità, legittime, delle tante 
scuole del territorio con le leggi 
attualmente vigenti ma siamo 
riusciti comunque a sintetizzare 
una proposta di qualità che va 
nella direzione di fare gli inte-
ressi degli studenti, delle fami-
glie e del mondo della scuola. 
La votazione del piano avvenuta 
all’unanimità è un fatto di gran-
de importanza che testimonia 
la compattezza del sistema e la 
bontà delle proposte avanzate, 
sia per l’offerta formativa che 
per il dimensionamento”.

Approvato piano offerta formativa 
e dimensionamento scolastico.

Si avvicina il periodo natalizio e quale migliore occasione per 
regalare o regalarsi un bel ritratto?
Un ritratto è un’opera d’arte unica che acquista valore nel tem-
po, un modo per ricordare e farsi ricordare, un regalo originale 
che parlerà sempre di te.

Si possono realizzare ritratti di famiglia o della persona amata, 
ritratti di bambini o dei nostri adorati animali. La tecnica da uti-
lizzare varia in base all’effetto 
desiderato: si va dal semplice 
chiaroscuro a matita, passan-
do poi alla morbidezza dei 
pastelli, fino ad arrivare alla 
rapidità degli acrilici e alla 
brillantezza dei colori a olio.

Nel corso degli anni ho realizzato 
moltissimi ritratti, partendo da 
fotografie o con sedute dal vero, 
sperimentando e perfezionando 
molte tecniche: Ritratto a mati-
ta, Ritratto a pastelli, Ritratto ad 
acrilico, Ritratto a olio.

Prenotate ora il vostro ritratto da regalare, avrete la possibilità 
di scegliere tra un’ampia gamma di prezzi in base al formato 
del supporto, alla tecnica d’esecuzione e al soggetto da ritrarre.

Per prenotare il vostro ritratto, 
per avere ulteriori informazioni 
e rimanere in contatto con me, 

visitate il mio sito internet 

www.vieradanielli.it 
seguitemi sulla mia pagina facebook  
Vie D'Arte di Viera Danielli

tel. 328 1464517

 Vi aspetto!

Salve a tutti, 
sono Viera Danielli, 
decoratrice di interni e 
restauratrice, 
questo mese parlerò con 
voi dell'importanza di 
regalare un ritratto.

VIE
d'A

RT
E

UN RITRATTO È PER SEMPRE

acrilici

matita

pastelli
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COPERTINA
L'artista in copertina que-

sto mese è Fabrizio Dini:
"Dini Fabrizio, nato a Roma il 

24/02/1973, vive ad Orvieto 
dove coltiva la sua passione per 

la pittura. Realizza quadri anche su 
commissione, sulla sua pagina facebo-

ok sono presenti molte delle sue opere."

il Vicino cerca “artisti”!!!
Dipingi, ami la fotografia, disegni, ti diverti con matite e carboncini, 

scolpisci, ecc...  ANCHE TU IN COPERTINA! 

il tema lo dicidi tu... mandaci ciò che più ti piace... 

a info@ilvicino.it

COMPRENSORIO

Bivio Crocefisso - Todi (PG) - Tel/Fax 075.8943799

20% 

SCONTO
20% DEL

su tutti gli articoli per la realizzazione 
di pavimenti, rivestimenti e

complementi bagno.

20°
ANNIVERSARIO

Un  ulteriore finanziamento di 
oltre 6 milioni e 200milaeuro 
è stato assegnato dalla Giunta 
regionale, su proposta dell'as-
sessore all'ambiente, Fernan-
da Cecchini, per far fronte agli 
interventi di efficientamento 
energetico su edifici di pro-
prietà pubblica e destinati ad 
uso pubblico, "per l'inderoga-
bile esigenza di dare piena at-
tuazione alla programmazione 
comunitaria prevista nell'Asse 
IV "Energia sostenibile" del POR 
FESR 2014-2020, e favorire la 
massima partecipazione, pur 
tenendo conto della non omo-
geneità del patrimonio pubbli-
co, sia per dimensioni che per 
prestazioni e fabbisogni ener-
getici, dei possibili enti pubbli-
ci beneficiari proprietari".

"La Regione – ha afferma-
to l'assessore Cecchini – nel 
2017 aveva disposto l'attiva-
zione di un bando per il fi-
nanziamento di questo tipo di 
interventi. Questo bando ave-
va individuato tre categorie di 
intervento finanziabili, quali 
l'efficientamento energetico di 
piccole dimensioni (interventi il 
cui costo complessivo è com-
preso tra 50.000 e 250.000 
euro); l'efficientamento ener-
getico di medie e grandi di-
mensioni (interventi il cui co-
sto complessivo è superiore a 
250.000 euro) e la trasforma-

zione di edifici esistenti in edi-
fici ad energia quasi zero".

Al bando, che prevedeva l'ac-
cesso ai finanziamenti sulla 
base di graduatorie di merito, 
hanno presentato istanza di 
partecipazione 64 Enti pubbli-
ci, per 115 interventi il cui co-
sto complessivo ammonta ad 
oltre 41 milioni di euro. A fron-
te della dotazione finanziaria 
disponibile, ad oggi risulta-
no finanziati, per un importo 
complessivamente concesso 
pari a 10.207.205,48 euro, 
31 interventi di cui 22 di pic-
cole dimensioni, 6 di medio 
- grandi dimensioni e 3 per 
edifici ad energia quasi zero.

"Nell'ottica di ottimizzare l'im-
piego delle risorse comunita-
rie, agevolando l'orientamento 
ai risultati e favorendo l'atti-
vazione di interventi di imme-
diata cantierabilità in grado di 
produrre spesa rendicontabile 
in tempi rapidi – ha sottoline-
ato l'assessore -, ora abbia-
mo riscontrato la disponibilità 
di risorse pari 6.277.548,44 
euro che abbiamo ritenuto ne-
cessario utilizzare per consen-
tire l'ulteriore scorrimento del-
le graduatorie del Bando e del 
primo stralcio del Programma 
di interesse regionale per l'effi-
cientamento energetico dell'e-
dilizia residenziale pubblica.

Finanziamento 
edifici pubblici.

facciamo le cose con cura

    CICONIA Piazza del Fanello 25 · Orvieto (Tr)
 Silvia 338 9015872 · Valentina 338 1150961

Salve a tutti, siamo Silvia 
e Valentina Pettinelli, sorelle 
e fautrici di un posto magico 
nell'orvietano:   l'Alveare Centro 
Crescita.  Vi presentiamo i nostri 
GIOCHI SPECIALI!

Soprattutto a NATALE SCEGLI IL 
GIOCO ADATTO AD OGNI BAMBINO!!!

ALL'ALVEARE TROVERAI Un mondo di 
giocattoli fatti apposta per stimolare la 
curiosità del tuo bambino, incoraggiarlo 
a porre domande e sviluppare la sua 
capacità di ragionamento.
Crediamo che Giocare sia una cosa seria ed 
aiuti la crescita dei bambini. E' con questa 
importante consapevolezza che presso il 
nostro punto vendita, abbiamo selezionato 
per voi giochi con delle proprietà specifiche, 
con una grande attenzione ai materiali e al 
rispetto dell'ambiente, in grado di stimolare 
ed attuare la crescita dei bambini, ma anche 
degli adulti, SCEGLI I GIOCHI CREATIVI-
EDUCATIVI selezionati dell' Alveare e 
incoraggia l'apprendimento ludico!

ALL'ALVEARE PUOI TROVARE:
PRIMI GIOCHI 0-1 anno & GIOCHI 1-99 anni 
perché giocare è anche “stare insieme,
sperimentare insieme e crescere insieme”.

Ronza da noi anche solo a curiosare e 
scegli il DONO UNICO 
e PERFETTO per 
questo Natale! 
Saremo liete 
di aiutarti 
nella ricerca 
di giochi che 
r e g a l a n o 
emozioni a 
chi li riceve!

“SE GIOCHI UNICI 
ED ORIGINALI VUOI 
TROVARE...ALL'ALVEARE 
DEVI ANDARE!”

MIGLIORI GIOCHI PER IL TUO NATALE... 
li TROVI ALL'ALVEARE!

GIOCHI CREATIVI ed EDUCATIVI 

da 0 a 99 anni

ED
UC

AR
Ea

lla
CR

EA
TIV

ITÀ

O R A R I O 
PUNTO VENDITA:

APERTO TUTTI I GIORNI 
- DAL LUNEDì AL SABATO - 

ORARIO CONTINUATO DALLE 
08:00 ALLE 19:30

L'alveare in occasione del 
Natale, ogni DOMENICA di 

dicembre sarà aperto con il 
seguente orario: 09:30/13:00 

e 16:00/19:30, fino alla 
VIGILIA DI NATALE!!!
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polvere 
animad’

VUOTI DI 
RISPOSTE
di Mirko Belliscioni

Come un soldato stremato,
una giornata scordata,
un amicizia in pigrizia,
una vacanza in lontananza,
una vittoria a memoria,
una passeggiata desolata,
un' immensità di nullità.

A 11 anni dall'inizio della crisi 
economica nazionale e interna-
zionale l'Umbria è ancora dentro 
il ciclone perfetto: disoccupazione 
giovanile ai massimi livelli, giova-
ni in fuga all'estero alla ricerca di 
uno stipendio normale, precarieta 
sempre più diffusa e le risorse per 
il welfare ridotte al lumicino. E' per 
tutto questo che il sindacato della 
Cgil - a congresso con oltre 200 
delegati rappresentanti di 80mila 
iscritti alla provincia di Perugia 
- sta chiedendo tra le righe alla 
Regione e a Confindustria e Go-
verno nazionale di mettere in pie-
di quanto prima un tavolo rilan-
cia-Umbria prima che sia troppo 
tardi. Loro, il sindacato rosso, ha 
una sua strategia pianificata che si 
basa su una serie di azioni chiave 

da inserire in un Piano del Lavoro 
che preveda investimenti pubblici 
e privati, riordino della macchina 
pubblica, rafforzamento e riforma 
del sistema di welfare. 
“L’Umbria è la regione del Centro 
Nord - ha dello il segretario ge-
nerale della Camera del Lavoro, 
Filippo Ciavaglia, che ha avvertito 
maggiormente gli effetti di que-
sta recessione, che ha interessato 
molto la provincia di Perugia - ha 
detto Ciavaglia - nel 2017, infatti, 
il numero di persone impegnate 
in un’attività lavorativa è ancora 
molto lontano dal livello pre-crisi, 
con una differenza in negativo di 
12.406 unità (-3,4%)". 
Drammatica, poi, all’interno del 
quadro regionale è la condizione 
dei giovani umbri. "Tra i nostri ra-

gazzi (25-34 anni) - ha aggiunto 
Ciavaglia - il tasso di disoccupa-
zione è pari al 15,3%, e il tasso di 
inattività (giovani residenti che non 
lavorano) è del 20,2%. Quindi il 
35,5% dei giovani umbri è fuori 
da qualsiasi processo produttivo, 
nonostante siano tra i primi per 
qualità della formazione". Ma, 
alla mancanza di lavoro, si som-
ma anche la sua precarizzazione. 
Secondo una recentissima ricerca 
della Fondazione Di Vittorio – cita-
ta nella relazione da Ciavaglia – il 
disagio legato alla precarizzazio-
ne del lavoro in Umbria, ovvero 
il disagio di chi svolge un lavoro 
temporaneo e a tempo parziale in 
modo del tutto involontario, passa 
dal 16% del 2007 al 22,5% del 
2017.

Scatterà il prossimo 15 novem-
bre e durerà fino al 15 aprile del 
prossimo anno, l’obbligo di viag-
giare su strada muniti di pneu-
matici invernali od avere a bor-
do catene da neve o altri mezzi 
antisdrucciolevoli idonei ad af-
frontare adeguatamente e nel 
rispetto della normativa vigente, 
le eventuali condizioni di ghiac-
cio o neve. Lo stabilisce, come 
ogni anno, il servizio viabilità 
della Provincia di Terni con un’or-
dinanza emessa dalla dirigente 
Donatella Venti valida su tutte le 
strade regionali (ex statali) e pro-
vinciali di competenza dell’ente.
L’ordinanza riguarda tutte le si-
tuazioni in cui le basse tempe-
rature invernali possano creare 
condizioni di viabilità tali da non 
garantire la sicurezza senza il 
rispetto delle leggi vigenti. In 
queste situazioni i veicoli in tran-
sito sulle strade, se sprovvisti di 
pneumatici invernali, di catene a 

bordo o di altri mezzi antisdruc-
ciolevoli, possono determinare 
ingombro o causare blocchi alla 
circolazione veicolare rendendo 
difficile gli interventi di eventua-
li mezzi di soccorso, di pubblica 
utilità, di sgombero neve o di 
spargimento di sale. L’ordinanza 
prevede anche che i ciclomotori a 
due ruote, i motocicli e i velocipe-
di possano circolare sulle strade 
solo in assenza di neve, ghiaccio 
o fenomeni nevosi in corso.
Gli pneumatici invernali che de-
vono essere impiegati sono quelli  
conformi alla Direttiva Comunita-
ria 92/23/CEE del Consiglio del-
le Comunità Europee, e succes-
sive modifiche, ovvero quelli che 
rispettano il corrispondente rego-
lamento UNECE muniti del pre-
visto marchio di omologazione. 
I mezzi antisdrucciolevoli impie-
gabili in alternativa ai pneumatici 
invernali sono invece quelli di cui 
al Decreto del Ministro delle Infra-

strutture e dei Trasporti 10 mag-
gio 2011. Sono ammessi quelli 
rispondenti alla ONORM V5119 
per i veicoli delle categorie M,N 
e O superiori, così come è fatto 
salvo l’impiego dei dispositivi già 
in dotazione, purché rispondenti 
a quanto previsto dal Decreto del 
Ministro delle Infrastrutture e dei 
Trasporti 13 marzo 2002-Norme 
concernenti le catene da neve de-
stinate all’impiego su veicoli della 
categoria M1.
I dispositivi antisdrucciolevoli 
da tenere a bordo devono es-
sere compatibili con gli pneu-
matici del veicolo su cui devo-
no essere installati e, in caso di 
impiego,devono essere seguite le 
istruzioni di installazione fornite 
dai costruttori del veicolo e del 
dispositivo. Allo scopo di evitare 
interpretazioni non uniformi circa 
l’impiego dei mezzi antisdruccio-
levoli, si chiarisce che i medesimi 
devono essere montati almeno 
sulle ruote degli assi motori.
Nel caso di impiego di pneu-
matici invernali sui veicoli delle 
categorie M1 e N1, se ne rac-
comanda l’installazione su tut-
te le ruote al fine di conseguire  
condizioni uniformi di aderenza 
sul fondo stradale. Nel caso di 
impiego di pneumatici chioda-
ti, limitatamente alla marcia su 
ghiaccio,sui veicoli di categoria 
M1,N1 e O1,l’installazione deve 
riguardare tutte le ruote, an-
che in coerenza con la Circola-
re n.58/71 prot. n.557/2174/D 
del 22/10/1971,emanata dal 

Ministro dei Trasporti e dell’A-
viazione Civile. Tutti i conducenti 
di veicoli devono rispettare ogni 
misura precauzionale in caso di 
precipitazioni nevose che alterino 
le normali condizioni delle strade 
al fine di non provocare situa-
zioni di pericolo o intralcio alla 
circolazione, salvaguardando la 
sicurezza stradale.

Gli automobilisti in transito sulle 
strade provinciali e regionali de-
vono osservare prudenza nella 
guida, in particolare in caso di 
condizioni metereologiche avver-
se, con riguardo alla regolazione 
della velocità in relazione allo 
stato del veicolo, alle caratteristi-
che e alle condizioni delle strade 
anzidette e del traffico e ad ogni 
altra circostanza di qualsiasi na-
tura, affinché sia evitato ogni 
pericolo  per la sicurezza delle 
persone e delle cose ed ogni al-
tra causa di disordine per la cir-
colazione. Gli stessi automobilisti 
devono inoltre accertarsi, prima 
di mettersi in viaggio, dello sta-
to di transitabilità delle strade e 
dei limiti di percorribilità, tramite 
i normali mezzi d’informazione. 
I conducenti di mezzi a motore 
non devono abbandonare il pro-
prio veicolo in posizioni che pos-
sano costituire pericolo o intralcio 
ai mezzi di soccorso, ai mezzi 
spazzaneve e per ogni altro uten-
te della strada. L’ordinanza della 
Provincia interessa un totale di 
oltre 800 chilometri di strade fra 
provinciali e regionali.

L'Umbria è ancora in crisi 11 anni dopo: il 35% 
dei giovani è senza lavoro, persi 12mila posti.

Dal 15 novembre scattano regole ed obblighi per la circolazione 
stradale in inverno: ecco la disciplina completa.
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Nel corso della vita di un’impresa, 
può essere necessario liquidare la 
quota ad uno o più soci che re-
cedono. Per la valutazione della 
quota del socio recedente di una 
s.r.l., per esempio, soccorre l’arti-
colo 2473, comma 3, c.c., in cui 
si dispone che il rimborso debba 
avvenire in proporzione del patri-
monio sociale determinato tenen-
do conto del suo valore di mercato 
al momento della dichiarazione di 
recesso.
Ma quali criteri di valutazio-
ne adottare? Valutare l’azienda 
(e quindi anche una sua quo-
ta) significa, in sostanza, ridur-
re le caratteristiche qualitative e 

quantitative della stessa ad una 
espressione monetaria. L’obiettivo 
principe dello stimatore deve es-
sere quello quantificare un giusto 
prezzo attraverso l’individuazione 
di un intervallo di valori entro cui 
si presume che trovi collocazione 
l’effettivo valore aziendale.
Si potrà utilizzare il metodo va-
lutativo che risulterà più idoneo 
in base alle caratteristiche della 
società. In primo luogo, quindi, è 
bene procedere con un’analisi sto-
rica dell’azienda oggetto di valu-
tazione al fine di conoscere più in 
dettaglio le caratteristiche e le pe-
culiarità della stessa. Importante, 
poi, avere una conoscenza del set-

tore in cui l’azienda opera. A tale 
scopo è utile avere a disposizione 
anche qualche dato sui competi-
tors diretti. Va detto comunque che 
un buon valutatore deve attenersi 
a criteri di obiettività e razionalità.  
Non esiste un metodo universale 
di valutazione. La scelta è influen-
zata da diversi fattori, quali il set-
tore di appartenenza dell’azienda 
da valutare, le caratteristiche del-
la stessa, le particolari fasi di vita 
in cui l’impresa viene a trovarsi. 
Un’azienda immobiliare, per 
esempio, andrà valutata con 
un criterio patrimoniale, visto 
che il valore sta sicuramente 
nel suo patrimonio; per un’a-

zienda che ha buona capacità di 
generare di cassa, invece, il meto-
do finanziario potrebbe essere più 
adatto. Importante, inoltre, risulta 
essere l’utilizzo del cosiddetto me-
todo di confronto. In sede di stima, 
infatti, è bene optare per almeno 
due criteri di valutazione: un crite-
rio principale basato sulle consi-
derazioni esposte in precedenza; 
un secondo metodo per verificare 
l’attendibilità del criterio base pre-
scelto.

Un socio recede: occorre valutare la sua quota.

Come noto, a decorrere dal 
1°gennaio 2019, scatterà l’obbli-
go di fatturazione elettronica per 
tutti gli operatori, ad eccezione 
dei contribuenti minimi, forfettari, 
agricoltori esonerati nonché delle 
operazioni con soggetti non sta-
biliti in Italia. In previsione di tale 
decorrenza nel Decreto Fiscale nu-
mero 119/2018 in vigore dal 24 
ottobre scorso sono state previste 
una serie di novità in materia di 
fatturazione digitale ed in partico-
lare: viene ribadita l’inapplicabili-
tà delle sanzioni, per tutto il primo 
semestre 2019, causate dalla tar-
diva emissione della fattura, sem-

pre che tale adempimento venga 
effettuato entro i termini previsti 
per la liquidazione periodica IVA; 
dal 1 luglio 2019 la fattura può 
essere emessa entro 10 giorni 
dall’effettuazione dell’operazione; 
le fatture elettroniche attive posso-
no essere annotate nel registro iva 
vendite entro il giorno 15 del mese 
successivo a quello di effettuazio-
ne dell’operazione; viene conces-
sa la possibilità di procedere alla 
detrazione IVA di tutte le fatture ri-
cevute ed annotate entro il giorno 
15 del mese successivo a quello 
di effettuazione dell’operazione 
con la conseguente abrogazione 

dell’obbligo di protocollazione 
progressiva delle fatture passive 
da annotare nel registro IVA ac-
quisti. Sempre con riferimento al 
prossimo 1° gennaio 2019, molti 
fornitori stanno, già da ora, in-
viando ai propri clienti, esclusiva-
mente di propria iniziativa ed al 
solo fine di aggiornare le proprie 
anagrafiche interne, una specifi-
ca comunicazione, con la quale 
viene chiesto di indicare l’indiriz-
zo (Pec o Codice Destinatario) al 
quale la fattura elettronica dovrà 
essere recapitata dal 2019.  A 
seguito di ciò e come specificato 
anche nell’ultima circolare 13/E 

dell’Agenzia delle Entrate, l’unico 
canale effettivo per l’indicazione 
del proprio recapito telematico 
per la ricezione delle fatture elet-
troniche è e sarà quello messo a 
disposizione nel sito dell’Agenzia 
delle Entrate dove il contribuente 
o un suo delegato accederanno 
e di conseguenza non rileverà 
nessuna altra comunicazione pre-
ventivamente fatta o indicazione in 
fattura.  

Le ultime novità sulla fatturazione elettronica e la comunicazione ai 
fornitori  del recapito di spedizione. 

A cura di:
Rag. Andrea Rellini

Consulente fiscale e 
del Lavoro.

Partner STUDIO RB

A cura di:
dott.ssa Emanuela 

Mechelli
Esperta Contabile

Partner STUDIO RB

 Nella riunione del Consiglio 
dei Ministri di lunedì 15 ottobre 
2018, è stato
 approvato  il testo del “Decreto 
Fiscale” collegato alla Manovra 
di Bilancio 2019.

 Il decreto contiene una parte ri-
levante di disposizioni in tema di 
“pacificazione fiscale”   
che prevedono  la possibilità per 
i contribuenti di correggere, fino 
al 31.05.2019, errori od omis-
sioni ed integrare le dichiarazioni 
fiscali presentate entro il 31 otto-
bre 2017 ai fini delle imposte sui 

redditi e relative addizionali, delle 
imposte sostitutive delle imposte 
sui redditi, delle ritenute e dei 
contributi previdenziali, dell’IRAP 
e dell’IVA.
L’integrazione degli imponibili è 
ammessa nel limite di € 100.000  
annuo, e comunque  non oltre 
il 30% di quanto già dichiarato. 
Sul maggior imponibile integrato, 
per ciascun anno di imposta, si 
applica, senza sanzioni, interessi 
e altri oneri accessori: 
un’imposta sostitutiva determina-
ta applicando sul maggior im-
ponibile IRPEF o IRES un’aliquota 

pari al 20% ai fini delle imposte 
sui redditi e relative addiziona-
li; delle imposte sostitutive delle 
imposte sui redditi; dei contributi 
previdenziali; dell’IRAP;
l’aliquota media per l’IVA, risul-
tante dal rapporto tra l’imposta 
relativa alle operazioni imponibi-
li, diminuita di quella relativa alle 
cessioni di beni ammortizzabili, 
e il volume d’affari dichiarato, 
tenendo conto dell’esistenza di 
operazioni non soggette ad im-
posta ovvero soggette a regimi 
speciali. 
Per fruire di tale condono, i contri-

buenti devono provvedere spon-
taneamente al versamento in 
unica soluzione di quanto dovu-
to entro il 31 luglio 2019, senza 
avvalersi della compensazione; 
il versamento può anche esse-
re ripartito in 10 rate semestrali 
di pari importo, con versamento 
della prima rata entro il 30 set-
tembre 2019.

La dichiarazione integrativa speciale o condono.

A cura di:
Dott. Bartolini Marco

Dottore Commercialista;
Revisore dei Conti;

Curatore e Consulente presso,
i Tribunali di Terni e di Viterbo.

Partner STUDIO RB
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Si sono rivelate un successo da 
tutti i punti di vista le due gare 
svolte sul bacino di Corbara il 
22 ed il 23 settembre, gare del 
Campionato Italiano a Squa-
dre, il massimo dell’ espressio-
ne agonistica per la Pesca al 
Colpo a carattere nazionale. Si 
trattava della 5^ e 6^ prova 
dopo le quattro precedenti te-
nutesi sul Canal Bianco (RO) e 
sul Cavo Lama (MO) e vedeva-
no in campo le migliori società 
italiane. 
Partecipavano, ben 40 squadre 
formata ciascuna da 4 concor-
renti per un totale di 160 perso-
ne schierate su 4 zone occupate 
ciascuna da 40 agonisti, tutti 
disposti in settori da 10. Le zone 
1 e 2 si trovano sulla sponda 
sinistra del lago in località “Le 
Vigne”. 
Le zone 3 e 4 sono dislocate 
sulla sponda destra e vengono 

denominate  rispet-
tivamente “Casa Di-
roccata” e “Spianata 
di Schiavo”. 
La tecnica, obbliga-
toria, con canne a 
mulinello era cosid-
detta  "all'inglese", 
denominazione de-
rivante dall’utilizzo 
di  particolari gal-
leggianti.
Per ogni prova cia-
scun concorrente 
poteva disporre di una certa 
quantità di pastura (sfarinati) da 
gettare in acqua rigorosamente  
sempre nello stesso punto per 
non far allontanare i pesci dalla 
propria postazione. 
Esche varie quali bigattini, lom-
brichi, ver de vase, mais.
Anche per le ottime condizioni 
atmosferiche, i pesci hanno ri-
sposto egregiamente  e nella 

prova di sabato alcuni concor-
renti hanno superato i 40 kg di 
pescato in 4 ore; la media indi-
viduale è stata di 25 kg a testa. 
Nella giornata di domenica i 
pesi sono un po' calati. 
Ovviamente, per regolamento 
nazionale, i pesci sono stati te-
nuti regolarmente in  vivo in ap-
posite nasse ad anelli rigidi e, 
dopo un veloce pesatura, sono 
stati restituiti al loro ambiente. 
Per la cronaca, la prima Società 
classificata nella gara di sabato 
è stata la Lenza Emiliana Tuber-
tini e nella seconda l’Oltrarno 
Colmic.
Parlavamo di successo ed ec-
cone le ragioni:
- Un successo, a detta di tutti, 
hanno costituito i campi di gara 
allestiti egregiamente, superan-
do numerose avversità, dalla 
Società organizzatrice, la Lenza 
Orvietana Colmic Stonfo, capi-
tanata da Valentino Maggi;
- un successo per i risultati agoni-
stici conseguiti e per i premi extra 
offerti, molto graditi in quanto 
non contemplati nel regolamen-
to della manifestazione;
- un successo per le strutture ri-
cettive, per i Bar, i Ristoranti, le 
Cantine e gli Esercizi Commer-
ciali della     zona; 
- un successo lo stato di pulizia 
che hanno trovato i concorrenti 
grazie agli interventi effettuati 
dalla Società che gestisce il ba-

cino idroelettrico, la 
ERG, ed all’azione 
capillare svolta dai 
Servizi di raccolta 
rifiuti da parte del 
Comune di Orvieto 
che ha ripetuto più 
volte in questa cir-
costanza il servizio 
facendo emergere 
l’elevato livello di 
civiltà mostrato dai 
concorrenti. 

Tutti hanno fatto a gara, infatti,  
nel lasciare le sponde perfetta-
mente pulite. 
Alla Erg, al Comune di Orvieto 
ed a tutti i partecipanti vanno i 
complimenti ed i ringraziamenti 
più sentiti da parte della Lenza 
Orvietana perché il successo 
primario in questa manifesta-
zione è stato determinato anche 
dagli atteggiamenti positivi sia 
interpersonali che di rispetto 
dell’ambiente evidenziato da 
tutti i protagonisti. 
Un viatico questo che quasi ci 
impone di continuare nell’azio-
ne di salvaguardia di Corbara, 
cercando di far fronte contro 
ogni forma di avversità.

Renato Rosciarelli                

www.lenzaorvietana.it - info@lenzaorvietana.it

C.I.S. 2018 a Corbara: UN VERO SUCCESSO.
SPORT
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Gubbio Rugby e Unione Orvie-
tana Rugby, queste due società 
hanno unito le forze in un pro-
getto di sviluppo dei rispettivi 
settori giovanili che troverà il 
proprio perno nella comune 
partecipazione al campionato 
regionale Under16 con i colori 
Orvietani. Questa collaborazio-
ne è nata nella scorsa stagione 
e, nel suo primo anno di attività, 
ha raggiunto positivi risultati tec-
nici e sportivi che hanno invita-
to a proseguire nel progetto. La 
sinergia tra le due società per-
metterà di godere di una totale 
condivisione di tecnici, giocatori, 
risorse e campi per arrivare ad 
allestire una formazione compe-
titiva, per far vivere ai ragazzi un 
confronto di alto livello e per av-

viare un lavoro comune per far 
crescere il movimento rugbystico 
sul nostro territorio.
«Per la stagione 2018-2019 
- commenta Luca Foscoli, pre-
sidente dell’ Unione Orvietana 
Rugby, - abbiamo confermato la 
collaborazione tra noi e Gubbio, 
per dare la possibilità ai ragaz-
zi di Orvieto di poter pratica-
re il rugby confrontandosi con 
compagini ben organizzate che 
possono far crescere sia spor-
tivamente che personalmente i 
nostri adolescenti. La collabo-
razione, basata su un progetto 
che dura da due anni, ha già 
portato buoni risultati in termini 
di  tecnica, tattica e carattere dei 
ragazzi coinvolti, dimostrando 
che il sostegno e l'unione delle 

risorse rappresentano le migliori 
strategie per perseguire il conso-
lidamento e lo sviluppo del no-
stro sport».
La collaborazione prevede la 
piena condivisione dei giocatori 

delle due società 
che saranno in-
tegrati per costi-
tuire la formazio-
ne dell'Under16 
che, guidata 
dall’allenatore 
orvietano Car-
lo Brunetti con 
il contributo dei 
tecnici eugubini, 

disputerà il campionato inter-
regionale Umbro-Marchigiano. 
Competizione impegnativa per i 
nostri ragazzi che incontreranno  
i Centauri Rugby di Arezzo e Cit-
tà di Castello, il Pesaro Rugby, il 
Fano Rugby e il Rugby Perugia. 

«I ragazzi del settore giovanile - 
commenta Mirko Vecchi, diretto-
re tecnico del’Orvietana Rugby, 
- sono il nostro patrimonio.  Ab-
biamo scelto, dunque, la colla-
borazione con il Gubbio Rugby 

per garantire loro un'esperienza 
di gioco positiva e costruttiva. Il 
sostegno e il confronto con co-
etanei di altre realtà sono due 
elementi imprescindibili nel rug-
by.  Siamo convinti che questa 
esperienza possa rappresentare 
una tappa importante nel per-
corso di crescita dei nostri atleti 
e, di conseguenza, per il futuro 
della società».
«Invitiamo tutti i ragazzi dell’or-
vietano di 14 e 15 anni – conclu-
de il Presidente dell’Orvietana 
Rugby - a venire a provare que-
sto sport. Per alcuni si potrebbe 
trattare della prima esperienza, 
per altri un gradito ritorno. Vi 
aspettiamo al nostro campo da 
gioco “De Martino” con tanta 
voglia di divertirci».

Rugby giovanile: Unione Orvietana Rugby e Rugby Gubbio 
uniscono le loro forze.
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Cinque giornate e cinque vittorie, 
la Zambelli Orvieto ha comincia-
to il campionato come meglio 
non poteva augurarsi, non molti 
avrebbero scommesso sulla sua 
imbattibilità giunti a questo pun-
to della stagione.
La sfortuna però continua a per-
seguitare le tigri gialloverdi che 
domenica, pur espugnando il 
campo di Pinerolo, hanno regi-
strato l’ennesimo infortunio, sta-
volta è stata la caviglia dell’op-

posta Clara Decortes a subire 
le conseguenze di una pessima 
ricaduta da un salto.
Nessun dramma per il punto la-
sciato per strada dopo il successo 
al tie-break, le rupestri guardano 
avanti con serenità, il secondo 
posto nel proprio girone di serie 
A2 femminile ha un grande va-
lore, anche perché la capolista 
Mondovì deve ancora riposare.
Un percorso senza macchie ma 
ricco di ostacoli che aumenta-

no gli stimoli allo staff tecnico 
chiamato a portare avanti il la-
voro quotidiano per 
compensare al me-
glio le assenze che si 
susseguono in vista 
dei difficili impegni 
futuri.
Il momento vissu-
to della squadra è 
descritto da Silvia 
Bussoli: «L’inizio del-
la stagione è sicu-

ramente molto positivo, cinque 
vittorie su altrettanti impegni non 

sono male. 
L’ importante 
è fare punti 
in questo mo-
mento per po-
ter accedere 
alla seconda 
fase ed entrare 
nel lotto delle 
pretendenti ai 
play-off.

La Zambelli Orvieto non cede alla malasorte


